
logiaV 'iclorìnus de Retkorica &c. C h ’ egli  parimente proccuraffe, che dal- 
la°Gallia  foffero a lui inviati de gli S c o la tic i , ce l’ infegna lo fua L e t t e ­
ra 13. ad Ecberto A rc ive fco v o  di T r e v e r i ,  dove d ic e :  S i deliberatis, an 
Scholajlicos in Italiani ad nos ufque dirigati*, con f i  hit m noflrum in aperte) 
e [ l . Quod laudabitis , laudabimus ; quod feretis , ferem us. Quantùnque v e ­
diamo nel fopr’ accennato  Capitolare di Lottario I. Augufto appellati Sco­
la tic i  q u e i ,  che oggidì  fi chiamano Scolari, e in queito feniò fi truovi  
ufato tal nome nelle antiche memorie . Contuttociò può infergere dub­
b i o , fe qui più tolto fi debba intendere di Maejlri di Scuola , che noi ora 
chiamiamo L e tto r i , potendone avere G erberto  invitato più d ’ uno in I- 
talia pel bifogno di allora.  Certam ente  lo fteftb Gerberto è appellato Sco- 
lajlìco in una Tua Lettera pubblicara dal P. Mabillone fra i iùoi Analetti.  
E d  anche in altre Lettere egli  intitola fe fteifo quondam Scholajlicum -, e 
nel Concil iabolo di Rems ebbe per fuo A v v o c a to  Johannem Scholajlicum  
Autlffiodorenfem , & Ranulphum Abbatem Seno/unfem . In oltre da Sigeber- 
to nella Cronica all’ Anno 1047.  ̂ truova nominato Franco Scholajìtcus 
Leodienjìum , e nella Biblioteca Ambrofiana fi le ggono Verfi Honorìi Scho- 
lajhci ad Jordanum Epijcopum , dati alla luce dal P.  Mabillone fuddetto,
il quale li tiene fcritti a Giordano Kefcovo di Ravenna. M a  niun V e f c o v o  
ha a vu to  Ravenna di tal n o m e ,  nè tale fu Giordano Autore delIa’ Sto-  
ria de ’ G o t i ,  come nella Prefazione ad efTa offervai.  Il titolo di Scolafìico 
in O c c id e n te  più tofto conviene al Secolo X .  ed XI.  ¿he  al Seft o ,  tro­
vandoli  allora più ufato fra gli Scrittori  Lat ini .

A c c r e s c e  pofcia lo fteffo Gerberto  il dubbio intorno al fignificato 
della parola Scolafìico , perchè nell’ O p u fc .  de Rationali pubblicato dal P.  
P e z  nel T o m o  1. Anecdot.  pag.  149. così fcrive ad O t t o n e  III. A u g u ­
fto .  M em inifìis, adfuiffe tam multos nobile s Scholajlicos, & eruditos, inter 
quos nonnulli aderant E  pifcopi, fapientia p recla ri, &  eloquentia injignes . 
Q u i  fi parla d ’ uomini  già provetti ,  e che fembrano effere ftati M a e -  
ftri. All’ incontro egli  nell ’ Epift. 92. a Bernardo M o n a c o  dice ,  fe  inter- 
dum millejimts Scholajltcis dijciplinarum liberaltum fuavem fruclum ad vefcen- 
dum offerre. D a l  che r a c c o l g o , eh’ egli infegnava a gran copia di Sco­
la ri. A v e v a  egli anche prima avuto  l’ onore d’ iftruir nelle Lettere O t ­
tone IL pofcia A u g u f t o , ed anche Roberto  R e d i  Francia . Pertanto lem- 
b ra n d o ,  che  col nome di Schòlajlici egli  difegnaffe de i G i o v a n i ,  i qua­
li s avellerò a mandare in Italia per eiìere da lui ammaeftratì  nelle Scien­
ze , fi può vedere abbaftanza confermato quanto già difl ì,  cioè che 
principalmente da Gerberto fi dee riconofcere il riforgimento dejle Lette- 
ere in Italia. C h e  s’ egli  tanto o p e rò ,  eflendo folamente Abbate :  quan­
to più fi può c red e re ,  che avrà fatto,  dappoiché confeguì la Cattedra 
Arcivefeovi le  di R a v e n n a ,  e pofcia il trono Apoftolico  ? Pare al certo 
ben verilìmile , ch’ egli tanto coli ’ elempio,  che col comando proccurai- 
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